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NEUROTRASMETTITORI
I galoppini del pensiero.

NIRVANA
È uno stato = modo di essere; non un
luogo.

NULLA
È l’inconcepibile, poiché non può es-
sere oggetto di pensiero è impensa-
bile: l’Impensabile e come tale: il
Principio dei Principii

NUME
È transpersonale; centro regolatore
dell’individuo umano nell’itinerario
“a Dio”, “Summa” dell’Uomo anche
detto il Vecchio Saggio.

NUMERO
È chiave di lettura.
Esprime relazioni «sub specie
quantitatis e qualitatis», “ligamen”
fra fisico e psichico…

Esprime un ritmo energetico perce-
pito come qualità e computato
quantitativamente ove la serie nume-
rica non è di quantità diverse, ma se-
quenza temporale di un “unicum” che
si ripropone sotto nomi diversi.
Secondo questa accezione i numeri
sono aspetti dello stesso numero 1.

O

OCCULTATIO
Ne sono modi:
 il Carmen e la formula magica.

OGGETTIVITÀ
È lo specchietto per le allodole del
metodo scientifico

GIOCHI OLIMPICI
Si ritiene che abbiano avuto origine
da le gare di corsa, fra fanciulle, per
il ruolo di sacerdotessa della dea
Luna, cui gli Achei accoppiarono una
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seconda gara fra giovani, per sposa-
re la vincitrice, quando avrebbero in-
trodotto un modello diverso di
regalità sacra.

OPPOSTI
Nella loro unione è secreta la loro
identità.

ORDINE
Consiste in forma che soggioga l’in-
forme…

ORLO
È Limen;
è Limbus;
è margine (dell’Hiliastro) e orizzon-
te degli eventi.

OZIO
È tempo di attività non “materiale”,
di operatività – da cui l’Opifex – con
contrapposto al Labor – da cui il La-
voratore, incarnazione personificata
dell’animale umano.

P

PARANORMALE
È come dire extrasensoriale: la co-
gnizione paranormale e la causalità
paranormali sono fatti incontroverti-
bili… chi li ignora può anche esser-
ne “scusato” ma chi ne ha sentito dire
e li contesta o nega neppure è da te-
nere in conto e prendere in conside-
razione; tempo perso sarebbe.
Fenomeni telergici (nell’ordine del-
la dinamica cioè) che facciano capo

ad animali sono sconosciuti, mentre
si danno fenomeni nell’ordine della
informazione che potrebbero lasciar
intendere, a tutta prima, a una certa
capacità telepatica, da parte di ani-
mali domestici, ma che “melius re
perpensa” trovano spiegazione nella
loro indubbia iperestesia.

PAROLA
Definisce la funzione che ha preso
corpo nella forma; è veicolo del pa-
radosso.

PARTICELLE
Quelle della fisica. Sono modi diversi
di essere di una stessa energia.
A livello subatomico è impossibile
distinguere, di un fenomeno, nello
stesso tempo l’aspetto ondulatorio e
quello corpuscolare.

PENDOLO
Di Foucault.
La prova sperimentale della rotazio-
ne terrestre che si vorrebbe data nel
1851 con l’esperimento del Pendolo
(di Foucault) nel Pantheon di Parigi
nella visione esosferica del Cosmo.
È altresì prova sperimentale, nella
visione invece endosferica, che la
Terra non ha rotazione (!) e che il
piano di oscillazione del pendolo è
solidale con lo spazio universale al-
l’interno della Terra in rotazione da
Est a Ovest…
Lo stesso dicasi della libera caduta
dei gravi verso oriente (Galilei)…
Per non dire della teoria (poiché sono


